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Cresce l'impegno per la i K H ; 

Gli scienziati a Bologna: 
«Intanto, no agli euromissili» 
Concluso l'incontro sul rischio nucleare - «Distogliere i politici dalla logica suicida della 
corsa al riarmo» • Si deve cominciare dalla non installazione dei Pershing 2 e dei Cruise 

\ 

Dal nostro Inviate 
BOLOGNA - -È stato detto 
ben poco con cui lo non sia 
Interamente d'accordo. L'es
senziale è agire per distoglie
re uomini politici ciechi e co
dardi da una strada sbaglia
ta, che comporta II rischio di 
una catastrofe senza eguali. 
per fermare II ciclo pazzesco 
delle azioni che generano o 
sono addirittura progettate 

Kr produrre la reazione del-
vversarto, questa sterile a-

bttudlne alla parodia, per cui 
se tu produci un'arma lo 
debbo scimmiottarti procu
randomi la stessa armai. 
Con queste parole II profes
sor Herbert Scovine, presi
dente della Arms Controll 
Assoclation di Washington, 
ha concluso a Bologna II di
battito tra gli uomini di 
scienza sul rischio nucleare e 
Il disarmo. 

•Comportiamoci — ha det
to lo scienziato americano — 
come adulti, congelare gli 
armamenti nucleari al livelli 
attuali è il modo migliore. 
Non è una proposta risoluti
va. Molti problemi resteran
no aperti. Ma è almeno l'Ini
zio». Nel «freeze», Scovine ha 
Incluso anche gli euromissi
li, >arml non necessarie, che 
nulla aggiungono alle capa
citi militari delle parti e alle 
minacce esistenti e creano 

> Invece nuovi e più gravi peri
coli». Oli euromissili sono 
'anzi -la massima priorità. 
perché c'è una scadenza che 
rende concreti questi perico
li. 

Euromissili, .freeze., re-
sponsabllltà degli scienziati 
sono stati I temi dell'ultima 
giornata. 

Tutta la discussione sul 
rapporto di forza con I sovie
tici, che ha preceduto la deci
sione sull'Installazione del 
Pershing-2 e del Cruise, ha 

osservato II professor Paolo 
Cotta-Ramuslno, relatore 
sugli euromissili, è stato 
condotto dal politici, special
mente quelli Italiani, in mo
do da dare all'opinione pub
blica (Impressione che un e-
qulllbrlo sia stato chiara
mente e nettamente alterato 
dagli SS-20. L'equilibrio è In
vece enormemente più com
plesso, e non può essere giu
dicato separatamente dalle 
Ipotesi militali. E le Ipotesi 
possibili escludono una ra
gione militare per lo spiega
mento delle nuove armi. Es
se non danno neppure rispo
sta al problema, oggetto di 

annose discussioni nella Na
to di quali mani abbiano le 
chiavi di una risposta nu
cleare ad un eventuale attac
co contro l'Europa occiden
tale. In realtà gli euromissili 
hanno un'importanza eclu-
alvamente politica, un ruolo 
di «simbolo* della coesione a-
tlantlca. E tuttavia, in linea 
di fatto, essi sono causa di 
una divistone senza prece
denti. 

Un diverso argomento a 
favore dei Pershing-2 e dei 
Cruise è quello secondo cui 
essi potrebbero essere usati 
come .moneta di scambio» 
nel negoziato. Il rischio, mol-

Sospeso il negoziato 
sulle basi americane 

ATENE — Nulla di fatto nel negoziato Orecla-USA sulle basi 
americane. Reglnald Bartholomew, 11 negoziatore de) Dipar
timento di Stato che ha condotto dal 27 ottobre 19B2 fino a 
mercoledì scorso Insieme con 11 sottosegretario ellenico agli 
esteri Yannls Kapsis le trattative per 11 rinnovo dell'accordo 
sulle basi USA In Grecia, riparte per Washington per consul
tazioni senza che siano state chiarite le ragioni che hanno 
provocato l'Improvviso e 'drammatico» blocco del negoziati 
quando l'accordo sembrava stesse per essere concluso. 

Il portatove del governo ha smentito urflcialmente la tesi 
avanzata ieri da alcuni organi di stampa di un intervento 
dell'ultimo minuto della corrente .dura» del Pasok dì Papan-
dreu per impedire la firma di un'intesa già conclusa. Trova 
credito Invece la Ipotesi che 11 governo di Atene intenda -con
gelare. la questione per sei mesi o un anno, Il tempo cioè 
necessario per arrivare alle elezioni anticipate. E quanto scri
veva Ieri, fra l'altro, Il quotidiano del PC di Grecia .Rizospa-
stls»; e vari altri giornali nelle scorse settimane avevano pre
visto che la soluzione del problema potesse essere rinviata ad 
una data posteriore a quella delle eventuali elezioni. In tal 
caso, perderebbe di credibilità t'annuncio del ritorno del ne
goziatore americano Bartholomew ad Atene nella prima 
quindicina di luglio. 

CENTRO AMERICA 

Perez de Cuellar pronto 
al ruolo di mediatore 

Per Reagan, il salvadoregno Magana «difende la democrazia» 

NEW YORK - Javler Pere» 
De Cuellar, segretario gene
rale dell'ONU, ha dichiarato 
che è pronto ad intervenire 
direttamente nel negoziato 
sul conflitti in Centro Ame
rica, nel caso che gli sforzi 
del gruppo di Contadora do
vessero fallire. A dimostra
zione della serietà delle sue 
Intenzioni. Perez De Cuellar 
ha incontrato separatamen
te gli ambasciatori del Nica
ragua, Javler Chamorro, e 
dell'Honduras, Enrique Or-
tez Collndrez. Martedì il se
gretario dell'ONU incontre
rà I ministri degli Esteri di 
Messico e Colombia, due dei 
Paesi del gruppo di Contado
ra, Saranno proprio loro a ri
ferire dello stato del contatti 
diplomatici, contatti per 1 
quali il gruppo ha avuto dal 
Consiglio di sicurezza l'Inca
rico ufficiale. 

Tra 1 nodi che bloccano ti 
dialogo di pace c'è quello sul
la forma, bilaterale o regio

nale, degli incontri. Di nuovo 
due giorni fa Miguel D'Esco-
to, ministro degli Esteri della 

Sluntasondlntsta, ha chiesto 
1 poter avere un colloquio 

con 11 segretario di Stato 
USA George Shultz. La ri
chiesta è stata finora sempre 
respinta dagli americani che 
sostengono di non avere nul
la a che fare con le invasioni 
del somozisti dall'Honduras 
al territorio del Nicaragua. 
D'Escoto ha ribadito la pro
posta, sostenendo che «dialo
gare non significa ricevere 
ordini dagli altri*, e che «se 
l'amministrazione Reagan 
cerca sinceramente il dlalo-

f ,o», come lo stesso presiden-
e USA ha dichiarato rice

vendo il nuovo ambasciatore 
di Managua, Antonio Jar-

3uln, «non si capisce perché 
ovrebbe rifiutare un incon

tro diretto tra I due Paesi*. 
Continuano Intanto le voci 

da fonti non Identificate 
USA sulla situazione del 

combattimenti in Nicara
gua. La situazione sarebbe in 
una fase di calma, 3.50011 bi
lancio del morti da ambo le 
parti, 1.675 1 feriti. Altre of
fensive, sempre da fonte 
USA, sarebbero pronte al 
nord del Paese, dove agisco
no ormai di comune accordo 
le «Fuerzas armades nicara-
guenses» e il gruppo «Misu
ra», due delle formazioni 
controrivoluzionarie. Scam
bi di cortesie, intanto, a Wa
shington, tra Reagan e Ma
caria, presidente del regime 
del Salvador. Il 
primo ha affermato che Ma
garla è un «leader coraggioso 
e capace*, che «è ammirevole 
il suo impegno per condurre 
il Paese verso la democrazia, 
difendendolo dal guerriglieri 
marxisti». Magafia, parlando 
al giornalisti, na confermato 
di aver rivolto un appello al 
Congresso perché aiuti il 
Salvador a fronteggiare la 
«minaccia comune» del co
munismo. 

to concreto, è che l'Insucces
so nel negoziato dia luogo, al 
contrarto, come tante volte è 
accaduto in passato, a una 
nuova escalation, vasta e Ir
reversibile, quale si annun
cia attraverso l'Ipotesi di 
drastiche contromisure so
vietiche, contribuendo a ren
dere 11 mondo molto più insi
curo di prima. 

Al tema della responsabi
lità degli uomini di scienza è 
tornato 11 professor France
sco Calogero, di Roma, per 
affermare che essa è fonda
mentalmente quella di aiu
tare gli altri a comprendere 
la sostanza specifica dei pro
blemi, di educare. Il relatore 
ha ricordato 11 -manifesto 
Einstein-Russell» che e all'o
rigine del movimento Pu-
g' ?h, e l'attività di questo 
n v . .mento che si pone come 
obiettivo 11 confronto per la 
ricerca di soluzioni al proble
mi mondiali. In Italia tappe 
importanti sono state le pre
se di posizione dei fisici sul 
problemi come il trattato di 
non proliferazione e lo stesso 
problema degli euromissili. 

Dal canto suo, prima di la
sciare Bologna, Sandali For-
sberg, animatrice della cam
pagna per il «freeze», ha con
segnato at sindaco di Bolo
gna, Imbeni, nel corso di un 
incontro, 11 seguente mes
saggio rivolto al sindaco e al 
cittadini di Comlso: «La 
campagna per un congela
mento delle armi nucleari a-
merlcane è per un'Europa 
denuclearizzata. Non faremo 
tutto 11 possibile per ottenere 
un ritardo nella dislocazione 
e per ottenere negoziati per 11 
blocco di nuovi missili ame
ricani e drastiche riduzioni 
del missili sovietici». 

Ennio Polito 

Brevi 

Anche i francesi 
in piazza 

Oggi grande 
marcia a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Da place de la 
Natlon al bosco di Vincen-
nes: una grande marcia della 
pace e un gigantesco sit-in 
antlmissilistlcoe per il disar
mo sono In programma oggi 
a Parigi. Anche la Francia, 
dunque, dopo le grandi ma
nifestazioni per la pace che 
hanno scosso l'Occidente in 
questi ultimi mesi e settima
ne, dagli Stati Uniti alla 
Gran Bretagna alla Germa
nia, l'Italia, la Spagna, la 
Svezia, la Danimarca si pre
senta all'appuntamento di 
un movimento che è venuto 
ridisegnando una nuova car
ta d'Europa. 

Una carta che si contrap
pone, quasi punto per punto, 
a quella del missili e degli or
digni nucleari già installati o 
da installare nella quale — 
occorre dirlo — la Francia, 
fino ad oggi, ha avuto un po
sto assai sbiadito. Le posizio
ni critiche assunte dal PS nel 
confronti del movimenti pa
cifisti, l'amalgama fatto dal 
suol dirigenti tra pacifismo e 
neutralismo per denunciar
ne la «pericolosità» e la «uni
lateralità» («la storia ci ha in
segnato a che punto il pacifi
smo non garantisce la pace 
quando non tiene conto della 
realtà degli armamenti ac
cumulati dalle grandi poten
ze e dei pericoli di uno squili
brio in Europa»,dlceva anco
ra Ieri il responsabile degli 
Esteri del PS Hutzinger) è 
certamente uno degli ele
menti che ha maggiormente 
influito nel mantenere la 
Francia defilata rispetto agli 
altri paesi europei. 

Ciononostante l'appello 
del cento intellettuali di ogni 
corrente ed orientamento 
politico e filosofico che ave
va organizzato lo scorso an-

L'ETA uccido anche) por orrore 
BUBAO—- M 1977 l 'ÉTAtaucctaoipararrore» rimano 2S parsone ferendo-
i * u n * cinquanta*. M> termi il okvnalt basco «Otia» citando il caso di un 
•utomobHnHa morto giorni fa par k) scoop» di un ordigno declinato all'auto di 
un ufficiala dsHa guardia civile, 

Rapporti più «rett i fra PC ceco e SPD 
BONN — H vie* capo dalla saltane esteri dal Partito comunista cecoslovacco. 
MKhal Stefanak. ha compiuto una visita a Bonn su invito della SPD per discutere 
dell'approfondimento dai contatti fra i due partiti. 

USA-URSS 

Reagan ad Andropov: 
«Collaboriamo per 

ridurre gli armamenti» 
WASHINGTON — Il presidente amencano Ronald Reagan ha 
inviato un messaggio di felicitazioni a Juri Andropov, in occasione 
delta aua elezione alla presidenza del Soviet supremo dell'Unione 
Sovietica. Nel suo messaggio Reagan si dichiara pronto a coopera
re con l'Unione Sovietica per addivenire ad una nduzione degli 
armamenti nucleari. 

Nel suo messaggio, datato venerdì, ma reso pubblico ieri, il 
presidente Reagan ha scritto: .Io spero che riusciremo a trovare 
insieme il modo per promuovere la pace attraverso una riduzione 
del livello di armamenti e che ci sforzeremo di eliminare il ricorso 
alla forza o alle minacce per il regolamento delle controversie 
internazionali». «Voi avete la mia totale cooperazione per raggiun
gere tali obiettivi su una base di parità, dì reciprocità e di rispetto 
dei diritti e degli interessi di tutti», ha detto inoltre il presidente 
americano. 

no una «marcia per la pace* a 
Parigi raccoglie quest'anno 
nuove più vaste adesioni e 11 
grande sit-in nel bosco di 
Vlncennes dovrebbe segna
re, secondo gli organizzatori, 
una svolta nella battaglia 
per la pace ed il disarmo. 

Il testo dell'appello di que
st'anno tiene infatti conto di 
tutto l'arco delle diverse sen
sibilità e permette di sfuggi
re all'accusa che veniva fatta 
lo scorso anno di essere un 
movimento cripto-comuni
sta. «Occorre salvare ciò che 
può essere salvato mettendo 
un termine alla corsa agli ar
mamenti», dice 11 documen
to, che chiede a) governi In
teressati di «negoziare con 
determinazione all'Est come 
all'Ovest». 

Ai comunisti e al relativa
mente scarsi indipendenti 
che avevano sottoscritto 1' 
appello dello scorso anno, 
nuovi firmatari si sono ag
giunti nel 1983. Il ventaglio 
delle personalità della cultu
ra e dello spettacolo si è al
largato anche a uomini poli
tici: deputati e sindaci socia
listi, diversi radicali e gollisti 
di sinistra parteciperanno 
lungo tutta la giornata alle 
diverse manifestazioni, che 
si concluderanno con la let
tura di un appello finale che 
una delegazione porterà al 
negoziatori sovietici ed ame
ricani a Ginevra il 23 giugno. 
In comune esprimono tutti 
la convinzione che «è Indi
spensabile intervenire nel 
grande dibattito del nostro 
tempo: l'umanità proseguirà 
la corsa verso l'abisso o riu
scirà invece ad Imporre 11 ne
goziato? Non è forse giunto il 
tempo di arrestare questa 
folle competizione?». 

Franco Fabiani 

SUDAFRICA 

Democratici USA contro 
l'apartheid: al Congresso 

sanzioni per pretoria 
Tre provvedimenti varati in commissione - Più forte la critica per 
l'appoggio di Reagan al regime dopo l'impiccagione dei tre patrioti 

SOWETO — Un momento degli scontri di venerdì Tre ragazzi fuggono a» approssimarsi di uno 
macchina dalia politi» 

WASHINGTON — li primo provvedimento 
chiede che gli USA si oppongano alla concessione 
di mutui dei Fondo monetario intemazionale al 
governo sudafricano. Il secondo vieta alle banche 
statunitensi di concedere mutui a Pretoria e 
proibisce la vendita delle monete d'oro sudafri
cane iKrugerrand». Approvati già dalle commis
sioni della Camera dei rappresentanti i due prov
vedimenti stanno per essere discussi in sede ple
naria. 

Fortemente appoggiati dall'opposizione de
mocratica, trovano nell'amministrazione Reagan 
feroce opposizione» e testimoniano di una nuova 
spinta nel congresso USA perche si arrivi final
mente a forme di sanzioni contro il regime razzi
sta di Pretoria. Di più, a significare un distacco 
netto degli americani dalla segregazione razziale, 
la commissione Esteri della Camera ha introdot
to un emendamento alla legge sull'esportazione 
internazionale. Si stabilisce che le ditte statuni
tensi con più di venti dipendenti che operano in 
Sudafrica hanno l'obbligo di non praticare la di
scriminazione razziale» 

Nessun dubbio che a dare forza a questo tenta
tivo del Congresso sia stato lo scandalo destato 

dalla recente impiccagione di tre giovani patrioti 
neri dell'African national congress. Un delitto — 
come ha denunciato il deputato William Gray —• 
del quale gli USA sono in parte responsabili, per
ché appoggiano l'apartheid. E, se è fondamentale 
la spinta dei membri del «black caucus», il gruppo 
di deputati neri, è vero anche che tra i democrati
ci americani disagio e critiche per la politica degli 
Stati Uniti sono profondamente radicati. 

Era già Btato Robert McNamara, ministro del* 
la Difesa di Kennedy e presidente della Banca 
Mondiale dal 1968 al 1981, a denunciare autore
volmente le connessioni fra Pretoria e Washln* 
gton, in una conferenza tenuta lo scorso dicem
bre all'università di Johannesburg. «Se il Suda
frica — aveva detto — non porrà fine in modo 
giusto ed effettivo ai suoi problemi razziali, non 
provocherà soltanto danni immensi alla società 
sudafricana, ma imporra anche costi economici, 
politici e militari agli altri Paesi occidentali». «La 
politica USA — aveva aggiunto — dovrebbe es
sere basata sulla convinzione che quella del na
zionalismo nero è una lotta il cui successo può 
essere, a prezzo immenso, ritardato, ma non può 
essere impedito per sempre». 

MEDIO ORENTE 

Il ministro siriano Khaddam 
ha declinato un invito in USA 

Avrebbe dovuto andarci entro il mese - In luglio si recherà invece a Washington Begin 

BEIRUT — La questione 
del possibile arretramento 
delle truppe Israeliane nel 
sud del Libano — abbando
nando i dintorni di Beirut e 
le alture dello Chouf, teatro 
di ripetuti attacchi della 

guerriglia palestinese e li-
anese nonché del ricor

renti scontri tra falangisti e 
progressisti drusi — conti
nua ad essere motivo di dis
senso fra Tel Aviv e Wa
shington. Ieri — dopo I col-
loquiche ha avuto nella ca
pitale americana il diretto
re generale del ministero 
degli Esteri israeliano Itim
ene — il portavoce del di
partimento di Stato Rom
berà; ha riaffermato che «la 
nostra posizione sul proble
ma libanese non è cambia
ta e resta ferma: noi voglia
mo un ritiro eli tutte le forze 
straniere. E stato messo a 
punto — ha aggiunto — un 
meccanismo per 11 ritiro 

delle forze Israeliane; ades
so ci sforziamo di ottenere 
il ritiro delle truppe siriane 
e dei combattenti dell' 
OLP». 

Come si vede, nella di
chiarazione di Romberg 
non c'è un esplicito riferi
mento alle «spiegazioni» di 
David Kimche sul possibile 
«ridispiegamento» delle for
ze di occupazione, ma c'è 
comunque una esplicita 
riaffermatone della con
trarietà americana ad ogni 
mutamento della situazio
ne «sul campo», suscettìbile 
di rimettere In discussione 
l'accordo tsraelo-llbanese 
del 17 maggio. Un attesta
mento deglf israeliani a sud 
del fiume Awali, cioè nella 
famosa «fascia dì sicurezza» 
di 40-45 km. dal confine, 
potrebbe essere valutato 
come una volontà di resta
re in Libano a tempo inde
terminato e provocare 

quindi un ulteriore irrigidi
mento della Sirla, 

La quale Siria (questo è 
ciò che hanno fatto filtrare 
Ieri le fonti americane) ha 
già declinato un Invito di 
Washington per colloqui ad 
alto livello a brevissima 
scadenza. Un funzionarlo 
del dipartimento dì Stato 
ha Infatti rivelato che il mi
nistro degli Esteri siriano 
Abdel Hallm Khaddam era 
stato invitato da Shultz a 
compiere una visita negli 
USA «entro il 23 giugno* 
(quando lo stesso Shultz 
partirà per un viaggio In A-
sia), ma che «a causa di dif
ficoltà di programmazione» 
l'invito non è stato (almeno 
per ora) accolto. Nel giorni 
scorsi, 1 siriani avevano fat
to sapere di essere pronti a 
Incontrare a Damasco 
qualsiasi Inviato di Rea
gan, ma non per discutere 

dell'accordo tsraelo-llbane
se o di un loro eventuale ri
tiro dal Libano. 

In luglio farà Invece una 
breve visita negli Stati Uni
ti 11 primo ministro Israe
liano Begin. La data esatta 
sarà definita In queste ore: 
Begin si fermerà due giorni 
a Washington e un giorno a 
New York, Proprio ieri è 
stata resa nota una relazio
ne del «General accountlng 
office» (organismo federale 
per il controllo delle spese), 
finora tenuta segreta, da 
cui risulta che frali 1948 e il 
1982 gli USA hanno fornito 
ad Israele assistenza mili
tare ed economica per 
quattro miliardi di dollari 
in più rispetto alle cifre sl-
nora rese pubbliche attra
verso 1 canali ufficiali. I! to
tale degli aiuti, secondo il 
rapporto, si aggira sul 24 
miliardi di dollari, contro 1 
20 ufficialmente ammessi. 

Oal nostro corrispondente 
MOSCA — Alla impazienza degli osservatori 
stranieri, ancora una volta, questo immenso 
paese ha contrapposto te sue leggi di tempo e 
di spazio: qui cento chilometri non sono di-
stanza e il tempo non si misura che a cento 
anni per volta. Cosi almeno suona un antico 
proverbio russo che ha dimostrato la sua vali
dità di nuovo nel corso di questa densa setti
mana di riunioni dei massimi organismi del 
partito e dello Stato. 

C'era chi sì attendeva grandi mutamenti in 
fatto di uomini e s'è trovato di fronte «soltan
to» alla nomina di Juri Andropov a capo dello 
Stato. C'era chi si aspettava importanti novità 
di metodo e quella atessa nomina gli presenta 
ora l'identica situazione che era stata creata 
per Leonia Breznev. L'ingresso di Gregori Ro-
manov nel ristrettissimo ambito dei quattro 
(con Andropov, Cernenko, Gorbaciov) che 
stanno contemporaneamente nel Politburò e 
nella segreteria del Comitato Centrale non pa
re—e non è — tale da riempire le evidenti 
necessità di ricambio del vertice politico del 
Paese. Tutto immobile o quasi, dunque? 

Eppure, per chi voglia approntare un 'analisi 
più differenziata e attenta ai particolari, non 
dovrebbe essere troppo arduo trovare più d'un 
elemento che contrasta con l'immagine dell' 
immobilità. Solo che — ecco una delle specifi-
cita da tenere presenti -— questi elementi si 
presentano strettamente avviluppati nelle 
stesse forme del passato recente e lontano. An
che il cerimoniale non è mutato. Venerdì Juri 
Andropov, appena eletto presidente del presi-
dium del Soviet Supremo, ha distribuito onori-
ficenze varie a un gruppo ristretto di cinque 

di Lenin; a Ghennadi Sizov (vice presidente 
del comitato di controllo del partito) e viktor 
Cebrikov (presidente del KGB) ancora l'Ordi
ne di Lenin. , . _ _ 

Difficile sfuggire all'impressione eòe si tratti 

dì un dosaggio accurato in cui e impossibile 
dall'esterno individuare la ricetta, ma il cui 
sapore inconfondibile lascia intuire esigenze di 
equilibrio e movimenti incipienti o possibili. 
Del resto come non notare l'assenza, dai di
scorsi di questi giorni, del termine «direzione 
collegiale» che fu tipico della prima fase bre-
zneviana? Al contrario, Konstantin Cernenko 
ha fatto sapere in termini quasi espliciti che il 
tipo di equilibrio attuale del vertice sovietico si 
basa su altri principi; sul «modello di unità* 
rappresentato dal plenum di novembre che ha 
condotto alla fulminea elezione di Andropov e 
sulle «condizioni che sono state create», tanto 
all'interno del Politburò quanto della segrete
ria del Comitato Centrale, per «una libera di
scussione e valutazione» e per «io scambio di 
opinioni tra compagni». 

Del tutto inconsueta la formula, del tutto 
chiaro che quelle «condizioni» non sono auto
matiche, che esse «sono state stabilite» e si reg
gono su un accordo, su una mediazione. Siamo 
già molto lontani, a quantopare, dalla retorica 
tradizionale e dalla presentazione di unità fit
tizie e di facciata; Restano i cerimoniali, anche 
se U loro significato sembra farsi più traspa
rente. Così non è sfuggito a nessuno il fatto che 
sia stato Konstantin Cernenko a proporre al 
Soviet Supremo l'elezione di Andropov a capo 
dello Stato. E ormai la terza volta che Cernen
ko si alza per dare il «la», per mettere la sua 
firma simbolica: lo fece a novembre proponen
do davanti al plenum Andropov a segretario 
generale del PCUS; lo fece il 21 dicembre per 
dargli la parola nella seduta solenne al Cremli
no per il 60» dell'URSS, lo ha rifatto giovedì. 
Ormai è qualcosa di più d'un atto d'ossequio, 
sembra già la sottolineatura di una presenza. 

Ecco dunque perché si rafforza 1 impressio
ne che una grande partita si stia giocando e che 
sotto l'impermeabilità della superficie siano in 
corso scorrimenti e assestamenti che potrebbe
ro alla lunga rivelarsi decisivi. Ma la partita 
più grande si gioca forse fuori dalle segrete 
stanze del potere e proietta su di esse, almeno 
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in questa fase, la forza dei suoi esiti. lì plenum 
si è svolto ali 'insegna di un certo ottimismo per 

' i risultati economici del primo semestre del 
terzo anno del piano quinquennale, l'undicesi
mo della storia dell'URSS. Juri Andropov ha 
detto, commentandoli, che «non sono male», 
ma ha voluto aggiungere subito che «ogni gior
no ci porta notizia di grandi possibilità ancora 
inutilizzate, di enormi riserve ancora da mobi
litare*. Cernenko aveva detto — facendo pro
pria la campagna per il rafforzamento dell'or
dine e della disciplina produttiva — che «in un 
periodo di tempo relativamente breve siamo 
riusciti a ottenere progressi considerevoli nel 
superamento di episodi di negligenza e di at
teggiamento irresponsabile di certa gente ver
so i doveri lavorativi». 

Ma i fatti concreti sembrano dire che, per il 
momento, non ci si è discostati dalla prima 
fase ripetutamente indicata da Andropov: 
quella di «mettere ordine in quello che già c'è», 
L'ottimismo è giustificato dalle cifre. Ma sono 
proprio le cifre che s'incaricano di moderarne 
la portata. I ritmi di crescita dei principali in
dicatori economici hanno bruscamente inver
tito — con l'arrivo di Andtopov — la loro ten
denza al ribasso, verso la crescita zero, che ave
va caratterizzato inesorabilmente tutti gli an
damenti degli ultimi tre quinquenni. Oggi la 
produzione industriale dei primi cinque mesi 
dell'83 risulta cresciuta del 4,1 percento, addi
rittura al di sopra del piano annuale (+ 3,2). 
Idem per la produttività del lavoro industriale 
che cresce al ritmo del 3,3 per cento (il piano 
annuale diceva 2,9per cento). 

Ma a gennaio la produzione industriale era 
cresciuta del 6,3 per cento rispetto al gennaio 
preceden te; a febbraio la cresci ta si era già con -
tratta al 5,6 per cento. Oggi siamo appunto al 
4,1 percento. L'andamento ripropone un gra
duale ma lento ritorno sui punti di partenza. 
Identica risulta la serie della produttività del 
lavoro per le tre date di riferimento citate: + 
5,5 per cento a gennaio; + 4,6 a febbraio; + 3,3 

per cento a giugno. E si aggiunga che il comu
nicato dell'ufficio centrale di statistica non ha 
nascosto che «le imprese dell'industria leggera 
non hanno soddisfatto te richieste dei consu
matori per centinaia di milioni dì rubli»: ap-

{mnto quei settori che dovrebbero dare i segna-
w i di ripresa più marcati se si vuole andare in-
'contro alle esigenze di consumo della popola
zione. 

Sì fa perciò urgente il problema del passag
gio alla seconda fase, quella di misure di pro
fonda riorganizzazione dell'apparato produtti
vo e — come emerge anche dai discorsi dei 
leader — di modificazione di numerosi rappor
ti sociali in seno alla società sovietica. La legge 
sui collettivi di lavoro, approvata l'altro ieri 
dal Soviet Supremo, appare come un tentativo 
di elevare la responsabilità dei collettivi e di 
creare le condizioni per una rigida applicazio
ne della disciplina lavorativa, più che un allar
gamento dei poteri reali dì gestione e di auto
nomia delle imprese. Misure di riorganizzazio
ne sono in corso di attuazione, come l'introdu
zione generalizzata del lavoro a squadre e> l'n 
agricoltura, dell'appalto collettivo. Qua eli — 
come in alcune fabbriche-guida, una delle qua
li a Leningrado — si sperimentano idee che 
furono della riforma Kossighm, lasciate cadere 
in un primo tempo e poi riprese in considera
zione negli ultimi anni dì Breznev. In agricol
tura si sta procedendo alla costituzione dei 
consorzi agro-industriali che dovrebbe essere il 
perno delia riorganizzazione permanente dei 
settore e la chiave di volta per realizzare il 
programma alimentare varato a maggio dello 
scorso anno. Molto di ciò che si muove oggi 
impercettibilmente sotto la superficie dipen
derà da come si riuscirà a procedere, con quale 
rapidità, in quali direzioni, sulla strada dei 
cambiamenti che si vanno lentamento eviden* 
riandò ma per i quali, al momento presente, 
non sembrano esserci ancora forze e determi
nazione sufficienti 
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